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1 PREMESSA 

La presente relazione ha lo sc
con la cassa di espansione
04/08/2017 e al Decreto n.656
 
 

2 NORMATIVA DI RIFERIM

Gli approfondimenti necessar
rischio conseguenti la realizz
riferimento alle seguenti norme

• Regio Decreto 25/07/1
alle opere idrauliche de

• Piano di Assetto Idro
11/11/2004);  

• Piano di Assetto Idro
09/03/2005); 

• "Norme Tecniche per le

• Legge Regionale n. 2
materia di difesa dal ris

• Piano di Gestione del 
(P.G.R.A. 03/03/2016); 

• Piano di Gestione del 
(P.G.R.A. 06/03/2016 - 

• "Manuale di Progettazi
aggiornato all'anno 201
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scopo di descrivere la risoluzione dell’interf
e in località Montecarlo, in ottemperan

565 della Regione Toscana. 

MENTO 

ari allo studio idraulico e alla valutazione
izzazione dell'opera in esame sono stat
me: 

/1904 n°523  “Testo unico delle disposizi
elle diverse categorie”; 

rogeologico del Bacino Idrografico del 

rogeologico del Bacino Pilota del Fium

 le Costruzioni" (D.M. 14/01/2008); 

 21/2012 della Regione Toscana- "Disp
ischio idraulico e tutela dei corsi d’acqua"; 

l Rischio Alluvioni del Distretto Idrografic
 

l Rischio Alluvioni del Distretto dell'Appen
 UoM Arno); 

zione delle Opere Civili" della Rete Ferrov
16. 
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rferenza del tracciato 
nza a OdS n°4 del 

ne delle condizioni di 
tati effettuati facendo 

izioni di legge intorno 

l Fiume Arno (P.A.I. 

iume Serchio (P.A.I. 

isposizioni urgenti in 
 

ico del fiume Serchio 

ennino Settentrionale 

oviaria Italiana  (RFI) 
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3 SINTESI TECNICO DESC

L'area interessata dal presen
Toscana, tra le province di Pis
Altopascio, Porcari, Capannor
Quest'area comprende tutti i 
conca del “Padule di Fucecchi
caratterizzata da importanti op
e Bientina. Il reticolo idrografic
ridotti tratti collinari e montuo
(Monte Montalbano). A ovest 
essere considerata la continu
dei Monti Pisani e dalle Collin
vista strutturale che storico-a
originatesi dal rialzamento tett
L’area in esame prende origin
nebbia o delle nuvole, a caus
acque del T. Nievole si fondon
Pescia, e Pescia di Collodi; q
origine al canale Maestro (di n
Maestro, dopo il ponte di Capp
Cosimo I de Medici nel 1550 c
di pesca nel padule -, diventa 
18 km. In origine, l’Usciana co
che avevano il compito di evita
anni ’80 è stato costruito un c
dall’Arno e fa defluire le sue a
realizzata sotto l'Arno, immedi
Nell’area a ovest la regimaz
l’idrografia della piana lucche
Ozzeretto, poi con la bonifica
realizzazione del canale Fossa
per regimare le acque prove
prima della bonifica tributario 
provenienti dalle Pizzorne e d
Emissario di Bientina (inizio 
canale infine, passando anc
attraverso una botte sifone rea
1850, raggiunge, correndone
prossimità del suo sbocco in m
I corsi d’acqua mostrano una
infatti, presenti corsi d’acqu
montana e collinare per qu
confinamento, altri con propr
0.5% e reticolo non confinato,
pendenze molto basse, lunghi
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CRITTIVA  

nte lavoro si colloca nella parte settentri
istoia e Lucca. I comuni interessati sono 

ori e Lucca. 
 i corsi d’acqua che confluiscono, da no
hio” al confine con la provincia di Firenze. 
opere di bonifica dei terreni palustri delle c
fico risulta quindi sostanzialmente artificia
osi del reticolo collocati a nord(rilievi prea
t il territorio lascia spazio alla Piana di Luc
uazione orientale. A sud/sud-ovest l’area 
lline delle Cerbaie, elemento caratterizza
archeologico-paesaggistico, risalente al p
ttonico dell’ex lago di Bientina. 
ine a nord dalla Valdinievole (cd. “Vallis N
sa del terreno paludoso poi bonificato) a
ono\ prima, nel Padule di Fucecchio, con 
 quindi con i corsi d’acqua provenienti dal
i natura antropica, posto nel Comune di F
ppiano - importantissima opera idraulica re
 con lo scopo di regolare i deflussi, la nav

ta canale di Usciana e scorre parallelamen
 confluiva in Arno presso Pontedera attrav
itare il rigurgito nel canale delle acque in p
 canale aggiuntivo di 4km che disconnet
 acque nello Scolmatore dell'Arno median
diatamente a valle dell’incile dello Scolmat
zione idraulica ha caratterizzato, fin dai
hese. Prima con la regimazione dei can
a del lago di Sesto-Bientina conclusasi n
sa Nuova, conseguente al procedere delle
enienti dal monte Serra. In particolare il
o dell´Arno, raccoglie alcuni torrenti dei M
 dalle Cerbaie; tutte le acque confluiscon
 area omogenea 8), poco a nord dell´ab
che lui sotto il letto dell´Arno a San G

ealizzata con una imponente opera idraulic
ne quasi parallelamente, il canale Sc
 mare. 
na molteplice varietà nelle caratteristiche 
ua con caratteristiche prettamente torr

quanto attiene, ad esempio, la penden
prietà di fondovalle, con pendenze media
o, altri ancora con aspetti specifici da retic
hi tratti rettificati ed arginati, portelle, deriva

REGGIO/PISA 
A - LUCCA PISA S.R. 
UCCA 

Cassa di espansione 
lo -diaframma plastico 

 

Pag.  2 

trionale della regione 
o Pescia, Montecarlo, 

ord verso sud, nella 
. Si tratta di una zona 
 conche di Fucecchio 
iale ad eccezione dei 
eappenninici) e a est 
ucca, della quale può 
a è limitata dal rilievo 
ante sia dal punto di 

l periodo pliocenico e 

 Nebulae”, valle della 
attraverso la quale le 
n quelle del Pescia di 
al Montalbano, dando 
i Fucecchio). Il canale 
 realizzata ad opera di 
vigazione e le attività 

ente all’Arno per circa 
averso delle cateratte 
 piena dell'Arno. Negli 
ette il canale Usciana 
nte una bocca sifone 

atore. 
ai secoli scorsi, tutta 
anali Ozzeri-Rogio e 
 nel 1930, e quindi la 
lle colmate di Porcari, 
 il bacino idrografico, 
i Monti Pisani ed altri 
ono infine nel canale 
abitato di Bientina. Il 
 Giovanni alla Vena 
lica verso la metà del 
colmatore d’Arno in 

e fisiografiche. Sono, 
rrentizie nella parte 

enza ed il grado di 
iamente inferiori allo 

ticolo di bonifica, quali 
ivazioni, etc. 
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Tale variabilità nei valori di 
nell’area omogenea. Secondo
corpi idrici principali in bacini c
 

4 ANALISI INTERFERENZ
ESPANSIONE (MONTEC

In risposta a quanto richiesto
punto “Q” della componente “A
SULLA VALUTAZIONE DEL
PROGR. 26+200” (allegata) in
garantire la sostanziale invari
compatibilità con le operazioni
 
Con la "Variante al progetto 
Lucca" di RFI del 30/09/2014
sede stralciando quindi la V
della sede ferroviaria dal Fiu
ampliato lato fiume in modo 
mantenimento delle caratterist
Dalla progressiva 25+500 alla
stretto affiancamento al Torre
ridosso delle anse dello stesso

 
In quest’area sono state defin
del solido ferroviario ed avvici
del 1904 art. 93 comma f e da
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i pendenza si riflette anche sui singoli 
do il criterio generale sono stati suddivis
i con caratteristiche prevalenti montane op

ZE CON TORRENTE PESCIA DI COLL
CARLO) 

to nella Nota tecnica di riscontro OdS n°4
 “Ambiente idrico” si riporta di seguito uno 
L RISCHIO IDRAULICO DALLA PRO
in cui sono stati sviluppati tutti gli approfon
rianza del rischio idraulico ed il manteni
ni di manutenzione dell’argine, prodotta il 0

to preliminare di raddoppio della tratta M
4, è stato deciso di realizzare il raddoppi
Variante Marginone che prevedeva inve
iume Pescia di Collodi. Il rilevato ferrov

o da non diminuire i raggi planimetrici e 
istiche prestazionali della ferrovia esistente
lla progressiva 25+850 il tracciato ferroviar
rente Pescia di Collodi e alla cassa di esp
so in località San Salvatore. 

inite le seguenti sezioni tipo al fine di cont
icinarsi al rispetto di quanto previsto dal R
alla L.R. 21/2012 art.1 comma 1. 
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li sottobacini presenti 
visi i bacini sottesi ai 
ppure vallive. 

LLODI E CASSA DI 

n°4 del 04/08/2017 al 
o stralcio della “NOTA 
OGR. 25+500 ALLA 
ondimenti necessari a 
nimento di condizioni 
il 06/04/2017. 

 Montecatini Terme - 
pio completamente in 
ece l’allontanamento 

oviario è stato quindi 
e garantire almeno il 
te. 
ario esistente corre in 
spansione presente a 

 

ntenere l’occupazione 
 Regio Decreto n°523 
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In entrambe le sezioni è possi
(linea in arancio) ed il piede 
rispetto alla situazione Ante 
distanza dal piede del rilevato
limitata. Al fine di ricadere in 
distanza minima di 4m e una
garantire una larghezza ade
sicurezza delle lavorazioni con
Si rimanda all’elaborato 1346-
Si fa presente inoltre che que
allagamento (P2) per quanto 
perimetrata o classificata a ba
di Collodi.  
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sibile notare come la distanza tra il solido 
e dell’argine sia maggiore nella configura
 Operam. La Sezione tipo “B” è previst
to arginale è minore di 10m e comunque
n quanto previsto dall’art. 1 comma 4a, è
na barriera di protezione della linea di c
eguata per lo stradello di manutenzione
on mezzi meccanici. 
-PO-S11-PD-TRIN-00-01-E-009 per magg
est’area risulta classificata come area a m

o riguarda la zona occupata dalla cassa 
assa pericolosità di allagamento (P1) sulle
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 ferroviario esistente 
razione Post Operam 
sta nei casi in cui la 
e per una lunghezza 
è stata garantita una 

 contatto in modo da 
ne e al contempo la 

ggiori dettagli. 
 media pericolosità di 

a d’espansione e non 
lle sponde del Pescia 
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Per quanto riguarda gli effett
rischio idraulico si ritiene che: 

• data l'elevata estension

• data la morfologia piane

• date le particolari dina
particolare lo Studio Id
del Basso Valdarno (Pa
del Comune di Pescia (

• data la posizione margi

• e dati gli accorgimenti p
 

il raddoppio del solido ferrovia
né tanto meno aumenti i livelli
aree di libera esondazione né 
Per quanto invece riguarda il 
l'esposizione dell'asse ferrovia
alla configurazione ante-oper
paragrafo migliorino notevolme
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tti sulle dinamiche di esondazione e l’ev
 

ne delle aree allagabili, 

neggiante dell'area, 

amiche di allagamento del padule di Alt
Idrologico e Idraulico effettuato dal Conso
Padule di Fucecchio) a supporto del Rego
 (2007)), 

ginale dell’intervento in oggetto, 

i progettuali appena mostrati 

iario in sede non abbia impatti sulle dinam
lli rischio cui è sottoposta l’intera area in q
é costituisce ostacolo ai deflussi superficia
il rischio idraulico cui è sottoposta l’infrast
iario rispetto a fenomeni di allagamento re

eram ma che gli accorgimenti progettual
ente la protezione dell’infrastruttura rispe
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ventuale aumento di 

ltopascio (si veda in 
sorzio di Bonifica n°4 
olamento Urbanistico 

miche di esondazione 
 quanto non riduce le 
iali. 
struttura si ritiene che 
 resti invariata rispetto 
ali mostrati in questo 
etto agli stessi.  
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